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Ornitologia Lôornitologia, come la intendiamo in 

questo breve lavoro, riguarda lo studio e 

lôosservazione degli uccelli selvatici nel 

loro ambiente naturale. 

 

Dove, cosa, come, quando, perché 
Lôornitologia, pur con la possibilit¨ dellôerrore che coinvolge 

ogni attività umana, cerca come scienza, il raggiungimento 

dellôanalisi e interpretazione della realt¨, con la maggiore 

precisione possibile. Le regole base del giornalismo (dove, 

cosa, come, quando, perché), ricordano sempre di registrare 

precisamente le informazioni 

Osserva, sperimenta, impara 
Osservare, verificare e sperimentare, aiutano a capire i 

fenomeni naturali che studiamo e che riguardano in questo 

caso gli uccelli. 

Confronto 
Il confronto con animo umile con altri ornitologi e non, anche 

mettendo in discussione le proprie osservazioni, i risultati e le 

relative interpretazioni aiuta a raggiungere i risultati più vicini 

possibili alla realtà. 

Verità 
Dobbiamo per quanto possibile sgombrare la nostra mente 

dai pregiudizi e preconcetti che abbiamo. 

Umiltà, apertura, storia 
Non dobbiamo aver paura di rivedere le nostre osservazioni e 

i nostri giudizi alla luce di nuovi metodi o revisioni, o anche in 

seguito a giuste critiche o suggerimenti che riceviamo.  Cornacchia nera in volo 



I dati oggettivi e quelli soggettivi 
Bisogna sempre saper distinguere il dato oggettivo, 

cioè quello che osserviamo, dalla sua 

interpretazione. Il dato oggettivo è un dato reale e 

non è influenzato dalla nostra «visione» delle cose. 

Nel nostro diario dobbiamo per quanto possibile 

registrare il dato oggettivo 

 

Nella foto ad esempio vediamo due individui di 

Cavaliere dôItalia in accoppiamento (dato oggettivo).  

 

Distinguiamo quindi lôosservazione dalla deduzione 

dellôavvenimento a cui assistiamo; la deduzione pu¸ 

essere influenzata dalle nostre conoscenze o 

capacità. Nel caso della foto possiamo ad esempio 

dedurre che la specie osservata in accoppiamento 

nidifichi anche sul posto dellôosservazione. Questo 

può essere vero o anche no. Bisogna avere delle 

conoscenze sulle varie specie e le loro abitudini 

prima di esprimersi e anche conoscere i metodi e gli 

orientamenti adattati universalmente e ritenuti 

affidabili. 

 



Lôosservazione e lo studio degli uccelli 

1) gli attori coinvolti 

Birdwatcher 

Ornitologo 

Fotografo 

naturalista Birdwatcher 

Ornitologo 



2) La rete di connessione e di 

comunicazione delle informazioni 

utilizzate Mailing list 

Ornitho 

Internet 

Pubblicazioni 



3) La divulgazione e la pubblicazione dei 

risultati degli studi rendono possibile la  

crescita dellôornitologia a scala globale 

Birdwatcher 

Ornitologo 

Fotografo 

naturalista 

Mailing list 

Birdwatcher 

Ornitho 

Internet 

Pubblicazioni 

Ornitologo 

Tenere i dati nel «cassetto» serve 

probabilmente solo a se stessi 



Lôerrore 
Lôesempio riportato nellôimmagine riporta un confronto tra due specie simili: la Poiana e la Poiana calzata. La prima ¯ una specie 

che è circa 100 volte più frequente (il che significa che è circa 100 volte più facile incontrarla) in provincia di Venezia. Senza fare 

calcoli statistici è facile capire che bisogna stare attenti ed essere sicuri prima di segnare nel taccuino la specie rara (Poiana 

calzata) perch® se invece la specie osservata era quella pi½ comune (Poiana) lôerrore diventa rilevante. Viceversa (segnare una 

specie comune anziché quella rara) diventa poco influente. 



Lôecologia 

 
Dinamica delle popolazioni 

 
La dinamica delle popolazioni riguardo lo studio delle variazioni delle 

dimensioni delle popolazioni degli uccelli. Vi sono specie le cui 

popolazioni sono pi½ o meno sensibili alle variazioni dellôambiente. 

Ad esempio il Saltimpalo (nella foto un maschio) è sensibile alle 

basse temperature invernali prolungate che riducono fortemente il 

suo unico cibo: i piccoli invertebrati e insetti. Essendo 

prevalentemente sedentario nella nostra provincia di Venezia dopo il 

rigido inverno 2009/2010 la popolazione è stata letteralmente 

falciata, assieme ad unôaltra specie, il Beccamoschino, anchôessa 

sensibile agli inverni rigidi. 



Lôecologia 

 
Nicchia ecologia (modo di vita differente) 

 
La nicchia ecologica ¯ in sostanza la çposizioneè che assume ogni specie nellôambiente in cui vive. Essa ¯ caratterizzata dai 

vari aspetti nella vita degli uccelli: il modo di mangiare (e di conseguenza la morfologia della specie), lôambiente frequentato, il 

modo di nidificare (ad esempio in colonia oppure no), ecc. Ad esempio il Chiurlo maggiore (nella foto un piccolo gruppo si posa 

nellôacqua bassa) si ritaglia uno spazio particolare influenzato fortemente dalla forma del suo becco che gli consente di cercare 

piccoli invertebrati in profondità nel fango in aree con acqua poco profonda (spesso soggetta a marea) e substrato melmoso / 

sabbioso.  



Nella foto a 

fianco sono 

ritratte alcune 

specie 

esemplificative 

della diversità 

di forma dei 

becchi che si 

riflette poi nelle 

diverse 

abitudini 

alimentari. 

Dallôalto in 

basso e da 

sinistra a 

destra: Chiurlo 

maggiore, 

Passera 

europea, 

Voltapietre, 

Picchio rosso 

maggiore, 

Upupa, 

Frosone, 

Avocetta, 

Saltimpalo e 

Pavoncella. 


